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Disazione ad Amministrazione; Hdi ) 1 4l . 

A 

Se 28 
FEWRE 

da Roma gli atiniibzi st ticevolio dal 

ig. Giuseppe Borgognoni Via Clemeriti 

mimi 

| progetti Zanardelli 
1 Roma, 21. 

Quando vi giu ngerà la presente avrete 
certo già fatto l'esame generale — 0 vi 
sarà facile farlo — del complesso « pro- 
gramma di legislazione del lavoro — 
come con una dose non trascurabile di 
pretenziosità lo chiamano gli organi uf- 
ficiali — che è stato annunziato dal 
governo 0. meglio da Zanardelli nella 
Camera di venerdì. 

A me, dunque, sia concesso un rapido 
esame degli articoli, come direbbe un 
deputato. i 

| progetti Zanardelli, nell’ ordine for- 
male e logico nel quale egli gli ha pre- 
sentati, si dividono prima di tutto in 
due parti, che i suoi chiamarono, la 
prima vecchia e la seconda nuova. La 
prima, cioò, gli è pervenuta per eredità 
del passato ministero, e- la seconda è 

  

frutto, per dirla socialmente, del suo 
proprio lavoro. 

Ambedue, dice Zanardelli, costitui- ? 

scono, in complesso: «leggi, (0 più 
veramente doveva dire progetti di leggi 
e progetti di progetti di leggi!) di pro- 
tezione del lavoro e dei lavoratori, leggi 
di previdenza, leggi in fine di vera 
emancipazione, cioè di solidarietà ». Come 
si vede le intenzioni se non le preten- 
zioni non sarebbero davvero. piccole. 

La parte vecchia del programma so- 
ciale del governo è questa: « progetto 
di legge. proposto dall’ on. Carcano, e 
giù approvato dal senato, allo scopo di 
aumentare i beneficî della Cassa Nazio- 
nale di Previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai. Poi, aggiunse, 
di mantenere avanti Ja Camera il di- 
segno, pur presentato dall’on. Carcano, 
per meglio regolare e tutelare il lavoro 
delle donne e dei fanciulli; e di man- 
tenervi anche l’altro disegno, d’iniziativa 
dell’ on. Picardi, che modifica, estenden- 
dola, la legge per gli infortunii sul lavoro. 

Gli intenti di questi tre progetti sono 
ottimi, non v'è dubbio: e specialmente 
sono ottimi quelli del terzo. 

Per ciò che riguarda il secondo (la- 
voro delle donne e dei fanciulli) Zanar- 
delli si è così posto in posizione di 
combattere di fronte all’analogo pio- 
getto dei. socialisti. E potrebbe darsi 
che in questa discussione, che deve av- 
venire abbastanza presto, egli trovasse 
di dover correre un non bello quarto 
d’ora. Ma forse, e potrebbe essere la 
migliore soluzione media fra il progetto 
Carcano che vuol concedere troppo poco 
e quello socialista che chiede troppo, 
dalla discussione verrà fuori un terzo 
progetto, .o meglio una legge nuova; 
la quale comunque in Ialia è assoluta 
mento necessaria, ma è però anche più 
necessario sia accompagnata da altre ed 
egualmente radicali e nuove leggi e isti- 
tuzioni sociali, se si vorrà. che cavi 
qualche ragno da qualche huco, 

“assando ora alla parte nuova pei 
progetti Zanardelli, la principale e più 
utile — se diverrà mai reallà — viene 
per la prima Ja promessa che è acclusa 
in queste parole : 

< Fra pochi giorni io conto di pre- 
sentare eziandio un disegno di legge 
per la istituzione anche in Italia di un 
ufficio centrale del Javoro diretto a pro- 
muovere gli studi ed a risolvere tutte 
le questioni concernenti il lavoro ed i 
lavoratori. » 

E Zanardelli proseguiva raccontando 
una verità che non fa onore, come tante 

altre, ai governi liberali d’Italia: che, 
cioè, l'Italia liberale è Pultima o quasi 
a pensare all ufficio centrale del lavoro, 
allo stesso modo che invece fu primo 
il Belgio, cattolico, a istituirlo, come fu 
primo, e finora unico a convertirlo in 
vero e proprio ministero autonomo.: 

Ma su ciò, naturalmente, sorvolò con 
un lievissimo cenno il vecchio anticle- 
ricale di Isco, come naturalmente sor- 
volò su un altro fatto:; che, cioè, in 
Italia fu ed è solo un programma a 
domandare, fin dal 1899, um ministero 
del. lavoro, e fu ed è il « Programma 
sociale della democrazia cristiana », 
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Nonne iivant abimbs IAudes qitas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

Ben venga dunque, per intanto, 1 af- 
ficio centrale ; ma stia attento, Pon. Za- 
nardelli, a non cadere nel vizio d’ori- 
gine che contamina in italia tutte Je 
iniziative ufficiali ; il vizio della buro- 
crazia. Poichè è questo il peccato che 
si rimproverò già, e non senza ragione, 
all’ ufficio fraicese, citato con tanta iù- 
sistente compiacenza dal ministro ita- 
liano : e si sa bene che se la burocrazia 
francese è cattiva, quando è ricopiata 
dall’ Italia diventa per ciò stesso pessima. 
Un ministero o ufficio centrale del la- 
voro deve essere un erogiuolo, deve 
essere una specie di Golfo del Messico, 
dove le correnti sociali devono poter 
entrare e uscire liberamente e rapida- 
mente, ed esservi controllate e registrate 
e per quanto © possibile dirette con 
csattezza ed energia, e perciò con molto 
e intenso consumo di attività umana : 
non deve essere una palude dove. pol- 
triscono i rettili immondi, e nenimeno 
un lago placido dove s'ergono le. sine- 
cure dei gaudenti e comodi gros. bon- 
nets. della burocrazia e della. politico- 
mania. 

Perciò | ufficio centrale sia il più 
ossibile indipendente, scisso, dal e0- 

Ì O 

verno e dal parlamento, e il meglio 
possibile collegato. direttamente . colle 
forze e colle organizzazioni lavoratrici 
e produttrici sparse nelle varie regioni 
delle quali deve essere come il vertice, 
il coronamento, il collegamento, la ri- 
sultante. 

E per questo che mi pare cominci 
male Pl on. Zanardelli, quando parla di 
presentare «fra giorni» il progetto per 
l’ufficio centrale, e «più tardi» l'altro 
progetto per la organizzazione delle rap- 
presentanze locali del lavoro. Anzi e’ è 
di peggio, poichè le frasi testuali da lui 
usate a riguardo di quest'ultime sono 
estremamente inconcludenti e dilatorie: 
«e un problema da studiarsi c confido 
di poter più tardi presentare pure un 
altro progetto di legge su questo. ar- 
ZgOMENILO. » 

E come dire: « Aspetta cavallo che 

molto prematuri i ditirambi innalzati dalla 
stampa ministeriale al grande e improv- 
visato ministro riformatore e democra- 
tico. i 

Favorite asspettare a vendere la pelle 

almeno quando | avrete ferito. 

gobo. 
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N 1 Corte e di Governo 

Le visite del Ra, 

lioma, 24. — Questa mane il Re, ac- 
compagnato dal generale Brusati e dal 
contrammiraglio. De . Libero, . visitò Ja 
Esposizione In. Arie Libertas nelle cui 
sale si trattenne un'ora. 

All'ultimo stadio, i 

Roma, 24. — Il dott. Morisani ha vi- 
sitato stamane la Regina Elena e dichia- 
rò, alla presenza dei reali parenti, che 
la Regina è entrata nella giornata’ di 
ieri uell’ultimo stadio. Quindi da oggi la 
Regina non uscirà più dagli apparta- 
menti. ì 

Il padrino del real nascituro. 
Noma, 21. — Si annunzia ufficiosa 

mente che sari padrino del nascituro 
principe il sindaco Colonna, a nome 
della cittadinanza romana. 

L'amnistia, 
Roma, 24. — L’Avanti! riferisce che 

lammistia ridonerà Ja libertà a Fusani, a 
Schicchi e D'Agostino. L'Avanti! fa voti 
perchò siano compresi. anche Carmine 
Giorgio e il soldato Lombardino, condan- 
nato innocente, per ì tumulti di Sicilia. 

Por l'emigrazione, 

Roma, 21. — Oggì il ministro degli 
Esteri ha trasmesso al Consiglio di Stato 

pel suo definitivo parere, li regolamento 
per l'esecuzione della legge sulla emi- 
grazione. Sarà comunicato alla Commis- 
sione, composta di due consiglieri per 
sezione, e poi discusso in. adunanza ge- 

rovie, ha approvata Ja domanda per la 
concessione delle ferrovie Thiene-Asiago, 
con un sussidio, chilometrico di 4000 
live, per un trentennio. 

Tio stipendio dei medici condotti, 

Roma, 21. — Una circolare di Giolitti 

dispone che alla rinnovazione dei -con- 
tratti esattoriali, sì imponga l'obbligo del 

pagamento dello stipendio ai medici con- 
dotti, 
  

l'erba cresce ». Sono dunque per lo meno 

dell’orso se non quando l’avrete ucciso. 

nerale. Il Comitato superiore. delle Fer-.   
    

   

Un memoriale dei ricevitori postali. 
Ronia, 21. — Questa mane una com- 

missione di ricevitori postali presentò un 
memoriale al ministro Galimberti che 
promise di provvedere in favore della 
classe. 

Il regolamento pegli automobili, 
_ltoma, 21. — La commissione pel re- 

golamento degli automobili, di cui fanno 
parte Biscaretti, Rignano, Brunialti, John- 
son, Gelasio, Caetani, Strozzi, Braggio, 
Rocchi, più alcuni funzionari del Mini- 
stero dei lavori pubblici, iniziò i suoi la- 
vori. Fu stabilito che la velocità degli 
automobili, nell'abitato, non possa supe- 
rare i quindici chilometri all’ora e possa 
essere superiore fuori dell’abitato. I la- 
vori continuano. 
  

Wote e commenti 

  

Spiriti e spirilati. 

Ogni anno — come la passata dome- 
nica — è un correre di pellegrini alla 
chiesa di Clauzetto per 1 adorazione del 
preziosissimo Sangue di Nostro Signore. 
Pra quei pellegrini, venuti dalla Carintia, 
dalla Slavonia; dall’ Istria, ecc. non man- 
cano alcuni fanatici, che si dicono spiri- 
tati e che corrono al Santuario per es- 
sere liberati. E 
e medievale accade ‘per certo fra quel 
popolino minuto e superstizioso. 

Ma Ja è una cosa importantissima a 
notare questa, che i preti del luogo sono 
contrari a quelle scene e che ogni anno 
raccomandano e tornano a raccomandare 
il contegno serio, devoto e condannano 
apertamente quegli atti di superstizione. 

Giò notato, notiamo ancora. Certi. fa- 
rabutti fatti e plasmati a imagine e a 
somiglianza del mago di San Vidotto, si 
presentano in quella congiuntura a Clau- 
zetto e con acqua santa e con esorcismi 
e con stole, si dicono autorizzati a espel- 
lere gli spiriti. E siccome trai pellegrini 
accorsi a Clauzetto vi sono dei poveri di 
spirito fatti e plasmati a imagine e a so- 
miglianza dei Tinòs di S. Vidotto, così 
questi credono a quegli istrioni e affi- 
dano loro insieme ‘alla propria borsa 
l’anima propria perchè venga > liberata 
dagli spinti. Da qui gli esorcismi, da qui 
le battiture, da qui Je-scene selvagge e 
medievali, da qui gli sfruttati e gli sfrut- 
tatori, da qui quelle sconcezze che pro- 
fano-la bella festa e ne deturpano la so- 
lennità. i 

E queste che moi raccontiamo non le 
son bubbole, ma verità sacrosante; tanto 
che parecchie volte furono dalla bene- 
merita ammanettati e condotti in domo 
petri alcuni di cotesti furfanti. 

E veniamo a Carlo. i 

Chi è Carto e che cosa dice Carlo. 
Carlo è un corrispondente del Friuli, 

Egli si chiama beato tutte le sere in cui, 
prima di chiudere le innocenti pupille 
davanti a Morfeo, può dire: « Anche oggi 

ho scritto, ho detto, ho fatto qualcosa 
contro Ì preti. » In ciò Carlo si dimostra 
un po’ meno -nobile di Vespasiano, il 
quale reputava perduta quella giornata 
nella quale non avesse fatto un’opera di 
carità verso i suci sudditi; ma non im- 
porta. E’ solo differenza di sentire: Verdi 
fu contento quando potè vedere ultimato 
la sua casa di ricovero a Milano; Muso- 
lino non è contento se non quando avrà 
ammazzato quer due 0 tre che ancora 
sono segnati 
zione. La differenza sta dunque solo nel 
diverso modo di seutire e -— possiamo 
aggiungere — di vedere. 
Così Carlo, per non perdere la giornata, 

domenica scrisse pel Muli una corri 
spondenza critico-filosofica sul « Perdono » 
di Glauzetto, dove segua che «la bottega 
del rosario fa quattrini »; che «i preti 
contemplavano con entusiasmo le pie nu- 
dità delle convulsonerie » ; che una vec- 
chia donna di Tarvis « celebrava le sue 
mistiche. nozze d’oro col cretinismo” ; 
che «un bambino di 7 anni, nativo di 
Forgaria, fu sottoposto alle più crudeli 
sevizie »; che « le donne curiose tenevano 
in bocca la medaglia della Madonna per- 
chè non eutrassero gli spiriti »; che « in 
chiesa ‘uu predicatore slavo teneva al 
popolo un sermone nella sua lingua na- 
tiva »; che i carabinierl assistevano im- 
passibili al picchiare degli. spiritati, per 
chò « era costume » 

‘ Come vedete una denunzia formale, in 
piena regola contro le autorità ecclesia- 
stiche che favoriscono e contro le auto- 
rità civili che permettono.quelle enormità, 
quasi non sapendo che «siamo nel XX 
secolo ! » 

Peraltro, in mezzo a tante tristezze, 
Carlo ebbe anche un. conforto e fu nel 
contemplare  « zicime. Vezzose signorine 
di S. Daniele » e nell'aver « schiarimenti » 
da aleuni di Clauzetto. 

Carto non dice in che consistessero 
quegli « schiarimenti » ; ma saranno per 
un suo studio sullo spiritismo, sulla tele- 
patia e sulla suggestione. 

Quello che si nasconde negli « eccetera ». 

Non possiamo far a meno di riportare 
‘almeno il principio della corrispondenza 
di Carlo. E il seguente: 

qualche scena acrobatica. 

dei È riul 
Omnes ergo simil crucis obstringamiti amofe: 

nella sua lista di proscri-. 

  

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
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Gezosfacioni Hut disllatto di let 

finnuovaia, «> Non pi rostituizcono i ma- 

fosctitti. — Lettere e pieghi non &ffrani. 
‘ cati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen. 

«Quando l'ignoranza e la miseria do- 
minano nella mente umana, formano nel 
cervello una specie di magma lavico, co- 
nosciuto col nome di superstizione. Questo 
magma lavico, come tutte le forze brute 
della natura, sente talvolta ‘il bisogno di 
sprigionarsi, e genera eruzioni di creti- 
nismo, che chiamansi pellegrinaggi cat- 
tolici, esorcismi, guarigioni miracolose 
ecc. ecc. » ; 

Invece degli eccetera il terribile Carlo 
dovea continuare e dire che « il magma 
lavico genera poi sempre erùzioni di cre- 
tinismo che chiamansi ancora e più pro- 
priamente corrispondenze di Carlo al 
Friuli. » 

P. 5. — In questo momento ci giunge 
da Clauzetto un telegramma che dice: 

« Tutti battuti domenica non erano 
spiritati. Unico vero spiritato non battuto. 
E° corrispondente Carlo, cui. batteremo 
prossima volta. » 

Quei cari socialisti! 
Ecco un fatterello edificante, che varrà 

a dimostrare sempre meglio la religiosità 
del socialismo. 

«A Gambaluga nel battesimo d’un 
figlio d'un socialista, chi fungeva da pa- 
drino, alla domanda del Parroco Credis 
in Deum Patrem etc. rispondeva aperta- 
mente : Mon credo. Il Parroco lo invitò, 
come era suo dovere, a ritirarsi, e a ce- 
dere il luogo ad un padrino credente. 
Niente affatto : il socialista ateo si rifiutò. 
Il Parroco allora si rifiutò a sua volta 
d’amministrare il battesimo. Si noti che 
per di più il padre di quel povero 
bambino, pretendeva a sua volta che il 
Parroco gli imponesse il nome Primo 
Maggio! » 

Il meglio poi sì è che contro il Parroco 
i socialisti nei loro giornali alzarono un 
coro di proteste e di villanie per la sua 
intolleranza ! 

Questa è fresca fresca. 
La Gazzetta di Venezia ha oggi un te- 

legramma da Roma, nel quale sì annuan- 
zia come e qualmente il Papa, in vista f 
del rapido propagarsi del socialismo che 
mina le istituzioni, è venuto nella deli- 
berazione di togliere il non erpedit. Do- 
mani o dopo domani questo sarà tolto. 

E la Gazzetta soggiunge che tal notizia 
— più volte smentite — ora è attendibi- 
lissima, avuto riguardo a un articolo 
della Lega lombarda, nel quale si constata 
che i cattolici vanno lo stesso a votare. 

Poffare il mondo!. Se vanno lo stesso, 
a che togliere il non erpedit?.. Si vede 
che la elezione di Desio ha sconcertato 
il foglio di calle Caotorta. 
  

Il contonario Gel consiglio dell'impero russo. 

Pietroburgo, 24. — Ieri, alla presenza 
dell’imperatore e dei granduchi, venne 
celebrato il centenario del consiglio del- 
l'impero. i 
  

Cronaca degli scioperi 

Sciopero Gi donna. 

Padova, 21. — Sì sono messe in iscio- 
pero le operaie del grande canapificio di 
Montagnana, causa 1 salari. 

Nell'Italia meridionale, 
Bari, 21. — A Terlizzi circa 2000 con- 

tadini ammutinatisi, chiedendo lavoro, si 
sono recati dal sotto-prefetto di Barletta. 
Vennero speiliti un ispettore di pubblic: 
sicurezza, agenti di rinforzo, carabinieri 
e truppa. IL Mrnicipio ha fatto un elenco 
dei maggiori bisognosi, assegnando loro 
lavori. Sperasi che così siasi ristabilita la 
tranquillità. Nei Comuni interni Je con- 
dizioni degli operai, ce specialmente dei 
campagnuoli, sono miserrime. Urgono 
provvedimenti seri, 

Nel bergamasco. 

Bergamo, 21. — Dalle nostro campagne 
giungono notizie non liete. Quest’ oggi 
i contadini di Stezzano si sono adunati 
nella piazza del paese chiedendo ad alta 
vote la revisione dei patti colonici. Sul 
posto accorse un capitano dei carabinieri 

«Gon un forte nerbo di militi. La dimo- 
strazione si sciolse. però pacificamente. 
A Redona, il ricco proprietario Molteroni 
fu ferito’ gravemente alla testa con un 
colpo di vanga menatogli da un suo con- 
tadino, certo Gotti, il quale si era messo 
in isciopero coi compagni di lavoro. A 
Romano di Lombardia i contadini si 
sono recisamente rifiutati : di tagliare il 
fieno. 

Per i fatti di Molinella, 
itoma, 21. — Il mipistero dell'interno 

ordinò una inchiesta sui fatti di Moli- 
nella per vedere la responsabilità dei 
carabinieri, 

Disordini di ssioperanti in Russia, 
Pietroburgo, 21. — Tremila scioperanti 

dopo avere incendiato tre fabbriche, ten- 
tavono di assaltare i ricchi magazzini del 
centro. Vi fu una terribile lotta coi co- 
sacchi. Quattro operai furono uccisi, qua- 
ranta feriti.. Un ufficiale dei cosacchi fu 
ucciso cono una pugnalata al collo. Tre 
cosacchi ebbero la testa rotta dalle sas- 

| sate. Furono eseguiti duecento arresti, | 

      

La conferenza di F. Crispolti 
| ‘su Giosuè Carducci 

A Torino nel teatro Alfieri il mar- 
chese Filippo Grispolti ha tenuto dome- 
nica l’annunciata conferenza su Giesnò 
Carducci, presente un pubblico affollato 
e sceltissimo. Eccone un sunto. 

L'oratore comincia così: 
Nell'autunno del 1899 mi fu mostrato 

a Bologna un doloroso documento: il 
foglio su cui Giosuè Carducci tentò a 
più riprese di scrivere il suo nome nel 
giorno in cui lo colse il malore. Erano 
sgorbii informi, dopo aver tracciato i 
quali egli aveva detto con parole stentate 
e accorate «non posso scrivere più ». 
Davanti a quel cecidere manus che allora 
sì temette irrimediabile; a quella morte 
contemplata in se stesso da un vivo; a 
quel mancare subitaneo degli strumenti 
d'una forza che sarebbe mancata a sua 
volta io stetti lungamente; attratto da 
quel terrore e da quel dolore inevitabile 
in chiunque avesse anima d'uomo. E mi 
ero riscosso appena, che gli occhi mi 
caddero sopra un giornale ov’era detto: 
«Tutti fanno voti in Italia perchè il 
poeta guarisca; tutti meno i clericali 
che si rallegrano della sua malattia per- 
chè lo odiano. » Un tal affronto in quel 
momento mi parve fatto personalmente 
a me: bisognava vendicarsi subito. E 
poichè il poeta partiva in quel giorno 
stesso per chiedere ristoro alle sue na- 
tive aure toscane, io che l’avevo udito 
molte svolte, ma conosciuto di persona 
non mai, volli tra la gran corona d’am- 
miratori che l’aveano accompagnato alla 
partenza, volli farmi presentare a Imi 
per dirgli che lo seguivano coi più fer- 
vidi voti non solo gli amici, ma. coloro 
che egli si gloriava d’aver combaituto 
tanto, e che si gloriavano di aver tanto 
combattuto lui. E mentre egli teneva 
nella mia la sua stanca mano ero lieto 
che il mio nome non potendo per altra 
causa essergli noto, lo fosse per il suo 
significato religioso e politico, cosicchè 
io gli rappresentassi palpabilmente tutta 
una gente, certo avrebbe rattificato l au- 
gurio mio. 

Gollo stesso cuore di quel sio:no vi 
parlo oggi di lui, benchè più leto as- 
sal, essendosi in buona parte adempiuti 
i desiderii di tutti coloro che speravano 
contra spem. Il malato è come risorto:..... 

E ve ne parlo con animo libero. Se le 
commemorazioni hanno, da. esser. tutte, 
non uno shattimento di mani, ma un’or- 
casione di studii e un esercizio di libertà, 
se soltanto come tali esse haino un ul- 
ficio dignitoso e provvido, pensate poi 
che questa riguarda il gran nemico delle 
accademie e delle teatralità, che egli tolse 
a tutti Ja voglia d’adularlo quando nel 
l'ode Per le nozze della figlia scrisse : 

Or che il piè saldo fermai sul termine 
lui combattendo volsi raggiungere 
CIBI rauchi squittiscon dattorno 
1 pappagalli lusingatori. 

Pensate da ultimo che se il pat- 
lare in questo modo d’un vivo, e in- 
nauzi a così vario pubblico, e toccando 
di passioni e di lotte recentissime, e re- 
stando io ucmo di parte e proponendomi 
di render giustizia a lui e di serhar fede 
a me stesso, se il parlare in questo modo 
è scabroso, egli non ci ha detto mai che 
la libertà, da lui freneticamente amata 
fosse cosa facile. i 

Dura vivaro ell’ è, dura domanda 
Di perigli e d’ amor prove famose. 

Dopo ciò l’oratore cerca la chiave per. 
aprire tutti i segreti dell’opera carduc- 
ciana. Gli sembra ‘averla trovata nella 
sua rude adolescenza fra gli spettacoli 
maremmani e la familiarità coi grandi 
libri antichi. Ne uscì pocta della natura 
e della storia, assettato, di libertà e di 
grandezza, poeta selvaggio e studioso. 
Come si sarebbe diportato con una tal 
preparazione quando fosse calato nelle 
città fra i suoi contemporanei? In epoche 
grandi sarebbe stato pacifico : disceso fra 
uomini mediocri di mente e d’auimo, 
quella discordia tra l'ideale e il reale 
che in Leopardi produsse desolazione, - 
produsse in lui furore ed invettiva. 
Egli {u un toro in un negozio di 
chincaglierie. Vide infatti, o gli parve di 
vedere in quella confusione italiana degli 
anni in cui fu formato il Regno, atei 
che recitavano salmi cristiani, Catoni pa- 
triotti che s’impinguavano a spese della 
patria; moralisti bacati o folli fuori lin- 
guisti che davano un calcio alla gram- 
matica; artisti s’affannavano dietro al 
piccino e al brutto, ed egli terribile rea- 
gente volle disperdere tutte quelle me- 
scolanze. Li 

Ma passando come tutti gli irosi il her- 
saglio, non solo prese in ogni cosa il 
partito estremo, ma assommando le sue 
varie lotte in quella contro il cristiane- 

‘simo non ricordò che esso erà la vittima 
di queste confusioni e piccinerie e falsità 
degli animi; credette invece che ne fosse 
la causa, aiutato in ciò da criterii storici 
non suoi, ma dei semplieisti della storia ; 
in modo che il suo pensiero si fermò in 
una formola che per opera in eran 
parte sua dominò per vent’ anni le scuole 
italiane: il paganesimo t'appresenta la 

; Vita, il cristianesimo l'annullamento, la 
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rinascenza in tanto vale in quanto par- 
zialmente e ‘progressivamente libera il 
mondo da superfetazioni cristiane. L’ora- 
tore ha parole di severa confutazione. 

E soggiunge che finchè durava il do- 
minio di quella formula empia egli a- 
vrebbe rifiutato di parlare di lui. 

Ha ‘egli mutato col tempo ? Gli uomini 
di reazione mutano facilmeute, ma tra 
costoro il Carducci è di quelli che hanno 
«mutato meno; gli deve pur troppo ren- 
dere questa testimonianza l’ oratore che 
avrebbe voluto mutasse molto dippiù. La 
mutazione che parve più certa e clamo- 
rosa fu quella politica dalla monarchia 
alla repubblica prima,. dalla repubblica 
alla monarchia poi, ma all’ oratore sem- 
bra essere stato un repubblicano sem- 
pre e somigliare ancora a quelle monete 
francesi ove si legge: Republique fran- 
caise Napoleon empereur. 

L’ altra mutazione fu quella. religiosa. 
Ma il poeta di Satana è divenuto vera- 
mente il poeta dell'Ave Maria? No, dal 
lato religioso egli resta sempre un ne- 
mico, come credente. egli non è giunto 
che a un Dio civico, indifferente agli in- 
dividui e custode alla patria: come giu- 
dice di religione egli da studioso leale 
della storia minuta ha riveduto alcune 
condanne sommarie pronunziate a nome 
d’ una storia generica e aprioristica. Di 
qui le stupende testimonianze. al cattoli- 
cismo di Dante e Savonarola, il ricono- 
scere nel cristianesimo il salvatore della 
gente latina innanzi ai barbari, l’ ispira- 
tore di patriottismo nei comuni, il con- 
sigliatore d’ eroismo e non di fiacchezza 
în tanti episodii storici. L’ oratore inter- 
cala qui la parte già nota della Canzone 
di Legnano. 

Come artista finalmente egli intende 
tutta la bellezza d’ alcune parti del culto 
cristiano, tutta la. volgarità di certi di- 
sprezzi e negazioni. Ma la sua opera di 
rettifica è troppo particolare per riempire 
tutto il posto occupato già dal suo anti 
cristianesimo generale. Del resto, se il 
Carducci si è temperato, un’altra cosa 
gli ha impedito di mutare ; ed è che.in lui 
in fondo in fondo ad odii che sarebbero 
per se stessi vincibili ci sono certi amori 
che sono fondamentali, certe sue speciali 
aspirazioni e libertà, a giustizia, a bellezze, 
a patriottismi, a glorie, le quali se pos- 
sono combaciare col cristianesimo o con 
istituzioni umane tanto meglio per queste 
ultime, ed egli sì è sinceramente provato 
in alcuni punti a cercarne il combacia- 
mento ; se. non combaciano si salvino le 
prime e queste ultime periscano. 

Che se col crescergli della gloria. paci- 
fica è sminuita la sua influenza domina- 
trice, ciò non si deve all’ essere egli di- 
venuto troppo complesso e incerto e vo- 
lubile: si deve a un mutamento fattosi 
intorno a lui. Egli è sopratutto terrestre: 
ha capito più Petrarca che Dante: ter- 
restre con perfetto intendimento di ogni 
passione e lotta e grandezza della terra. 
Ma ora l’anima dei poeti si sente allo 
stretto in questo dominio di superficie ; 
vuol allargarsi in profondità o in altezza ; 
riprende i dominii mistici. veri o appa- 
renti: cerca un cielo rovesciato. nella 
fonte Perseia, con Gabriele d’Annunzio, 
o cerca il cielo a cui salì Dante, con 
Antonio Fogazzaro. L'indirizzo comples- 
sivo dell’ opera di Carducci non è  cam- 
biato, si è fatto per circostanza di tempi 
inéfficace, e l’ oratore non può che ral- 
legrarsene. 

Anzi soltanto questa inefficacia soprov- 
venuta permette di giudicarlo con più 
quiete: di scindere dall’ integrità dell’ o- 
pera sua i meriti particolari e le parti 
colari attitudini. E resti egli immortale e 
maestro come 
vigoria e d’impeto: come restituto e di 
tradizioni e grandezze dell’ idioma patrio, 
come custode di severa decenza morale 
nello scrivere, come nemico implacabile 

infonditore nell’ arte di 

d’ogni piccineria, come risvegliatore di 
latine energie. Di tutte queste cose non 
c’è partito che non abbia bisogno e che 
per esse gli possa negare il titolo di be- 
nemerito o di grande. 

Tuttavia trattandosi di un vivo l'oratore 
deve augurare ciò che augura a tutti i 
viventi che la dispersione d’ogni ria pa- 
rola dal suo capo canuto possa invocarsi 
in nome del Dio che atterra e suscita 
sceso accanto a lui assai prima che sulla 
sua coltrice deserta. 

La conferenza venne più volte inter- 
rotta d’applausi che proruppero entu- 
siastici alla lettura della Canzone di Le- 
gnano. 

Alla fine laccolse una vera ovazione, 
che coronava così lo splendido successo 
della conferenza. 
  

Attraverso i parlamenti esteri 

Le nuove tasse inglesi. 

Londra, 21.— Alla Camera dei Comuni 
sl discute in seconda lettura il bill finan- 
ziario. Fowler presenta un emendamento 
criticando le proposte del Governo come 
pregiudichevoli all’ industria ed al com- 
mercio, specialmente l'imposta sullo zuc- 
chero e il dazio sull’ esportazione dei car- 
boni, e chiedente economie. Hicksheach 
gli risponde difendendo le proposte del 
Governo. Soggiunge poi che l’ Inghilterra 
abbisogna di un esercito potente per di- 
fendere eventualmente Ie frontiere delle 
Indie e tutto l’impero e fare fronte. a 
quattro o cinque grandi potenze. 
  

La eterna guerra anglo-boera 

Pare finalmente che anche gli inglesi 

— gente di testa abbastanza dura — co- 
mincino a capire che la guerra coi boeri 
è un osso ben duro da.... rosicchiare. 

Sarebbe il caso di dire meglio tardi 
che mai. 

Il giornale più importante di Londra 

— il Times — ricevette testè da Pretoria 

una lettera con intonazione estremamente 
pessimista, anzi quasi disperata. Il cor- 
rispondente dice che sta per cominciare 
la campagna invernale (le stagioni riel 

Sud-Africa tengono ua percorso in senso 
inverso, rispetto alla nostra posizione 

geografica). Ciò significa che le opera- 
zioni militari debbono svolgersi in un 
territorio difficilissimo ed in condizioni 

estremamente esaurienti e scoraggianti. 
Egli soggiunge che nel frattempo vi sarà 
un periodo di relativa quiete nel Tran- 

swal come nell’Orange. Sopra ciò si fon- 

deraano nuove speranze, le quali sa- 
ranno smentite a primavera quando i 
comandi boeri torneranno ad invadere 
le pianure. x 

La moglie del generalissimo Botha 

prima di partire dal porto di Durban per 

l'Europa, smentì la voce corse che. ab- 
bia una missione presso il presidente Kru- 
ger. (Era una frottola inglese ch’ella vo- 
lesse esortar Kruger alla pace). Negò 
inoltre di aver avuto mai l’incarico da 
Kitchener di una missione presso il ma- 
rito, dicendo che Botha conosceva benis- 

simo il proprio dovere. 
La scorsa settimana un personaggio 

politico alto locato inglese assisteva ad 
un pranzo insieme a parecchi membri 
conservatori del parlamento, e ad un 
ufficiale superiore dell’ esercito inglese. 
Alla fine del banchetto si parlò della 

guerra sud-africana, delle difficoltà nelle 
quali si dibatteva il governo inglese, 

e dello stato d’esaurimento in cui si Irovava 

l’esercito sud-africano. L'ufficiale superiore 
raccontò che ogni corriere postale gli por- 
tava mucchi di lettere di ufficialt che  de- 
scrivevano l'esercito inglese indebolito dalle 

malattie e dal pessimo mutrimento. — 

Se i boeri continvano la lotta, dichiarò 
l'ufficiale superiore, l'Inghilterra sarà pre- 
sto obbligata di offrire loro condizioni eque 

di pace, e questo în vista non solo dello 
spossamento dell’ esercito, ma anche dello 
spirito di opposizione che ormai incomincia 

a guadagnare il paese e che fra poco ren- 

derà impopolari Satisbury e Chamberlain. 

Dunque le arie cominciano proprio a 
dar giù! Altro che passeggiata trionfale 
nel Sud-Africa e relativi carri carichi di 

oro asportato. dalle miniere feconde del 
Transvaal e dell’Orange! 

bi 
  

La guerra anglo-boera 
  

Gli inglesi si alleano ai Zulù? 

Telegrafano da Durban che le autorità 
inglesi hanno incitato gli zulù a pene- 
trare a Vrykeid, nel Transvaal e a get- 
tarsi sui boeri. Gli inglesi avrebbero pro- 
messo loro il dieci per cento del bottino ! 
Questa notizia, che crediamo e ci augu- 
riamo falsa, non richiede commenti. Tut- 

.tavia è bene ricordare che gli inglesi si 
sono serviti durante tutta la campagna 
di indigeni come perlustratori ; che a Ma- 
feking combatterono ‘sotto gli ordini di 
Baden Powell e che a Kimberley erano 

degli zulù sarebbe un passo anche più 
grave e disonorevole. 
  

Un candidato moderato trombato 

A Desio in provincia di Milano erano 
in lotta il 19 corr. tre candidati al Par- 
lamento. Il moderato Ganetta, il radicale 

Silva, e, tanto per affermarsi. il sociali 

sta Riva. 
Ecco il risultato definitivo: iscritti 5784, 

votanti 4887; Silva 2456, Canetta 2101, 
Riva 78. Voti dispersi, nulli e conte- 
stati 253. 

E’ successo una cosa ben eloquente 

per le future conseguenze politiche. Il 
candidato radicale 0 meglio repubblicano 
(un ignoto ingegnere che i suoi stessì 
partigiani compativano parecchio) uscì 

trionfante dall’ nrna Jasciandosi indietro 
l'avv. Ganetta che è una delle teste più 

forti del partito moderato lombardo. 

La lotta, come sì vede dallo specchietto, 
fu accanitissima; 1°85 per cento degli elet- ; 
tori andò a votare.ed in certi paesi fino | 
il 95 per cento! Tutti i partiti hanno fatto 
sforzi audaci, e srenturatamente può sup- 

porsi che anche i cattolici o per Canetta 
o per Silva avranno votato. Brutta cosa 
davvero! Uno scandalo che non si do- 
vrebbe tollerare; ma purtroppo è acca- 

duto. 
L’ Estrema Sinistra, auspici. Giolitti e 

Zanardelli, sarà lieta della vittoria, e di- 
cesì che inciti i suoi due bravi... accoliti 
a bandire le elezioni generali. Ne vedre- 
mo allora delle belle! Si può essere sicuri 
che il paese dirà liberamente la sua parola | 

in senso tanto scarlatto che...... ma basta, 

non precorriamo gli avvenimenti. Ci rive- 
dremo a Filippi coi due generali Giolitti 
e Zanardelli a braccetto di Turati e com- 
pagnia... fin che la dura! Bal 

FRONDE E FIORI. 
Autografi della rivoluzione francese, ven- 

duti dll asta. 

Si ha da Londra: 
«Fu testè venduta all’ asta una prege- 

vole collezione di autografi rimontanti al 
periodo della rivoluzione francese. 

Una lettera di madama Roland, del 2 
gennaio 1785, nella quale la scrivente de- 
plora l’ animosità regnante in Francia 
contro l’ Inghilterra, è stata ceduta per 
275 franchi. 

Un autografo di Luigi XVI, in data 
5 luglio 1702, indirizzato al presidente 
dell’ assemblea nazionale, è stato venduto 
a 500 franchi. 

Per 625 si è ceduto un autografo del 
carnefice Samson, contenente appunti per 
un redattore del giornale dell’epoca, Le 
Thermomeétre, nei quali si descriveva det- 
tagliamente l’ esecuzione del re. 

Una lettera d'addio di Carlotta Cor- 
day a suo padre, prima di assassinare 
Marat, ha raggiunto il prezzo di 300 
franchi. » 

Questa ci piace. 
Il Senato dello stato d’ Arcansas (Stati 

Uniti) ha ideato un nuovo sistema per 
porre: un freno alla demoralizzazione ed 
alle conseguenze sanitarie dell’alcoolismo. 
Esso decretò che nessun consumatore di 
bevande alcooliche potra presentarsi al 
banco d’un bar, d’ una liquoreria o d’una 

i birreria per ordinare una bibita senza 
i presentare una patente o licenza di be- 

  
/ 0 ; vitore. Questa patente dovrà rilasciarsi 

stati organizzati in un reggimento. Ma il © 
lanciare nella guerra le tribù selvaggie 

dagli uffici pubblici mediante il paga- 
mento di 5 dollari, con il quale si acqui- 
sta il diritto di bere una quantità de- 
terminata di liquori. La deliberazione :del 

: Senato fu approvato alla quasi unanimità, 
14 voti contro |. Essa contiene poi anche 
disposizioni regolamentari Per misurare 

‘la quantità della bibita che ciascuno dei 
‘ portatori di licenza può prendersi, lo Stato 
fornirà ai bar dei bicchierini e delle sot- 
tocoppe misurate e graduate. Non sì po- 
trà quindi versare in esse più liquore di 
quello indicato nella patente. I bevitori 
dovranno portare esternamente bene in 
vista un’etichetta colle lettere L. D. D. 
(Licensed drachm driker) che significa De- 
vitore a dramme patentato. Mercè questa 

: decorazione di nuovo genere che costi 
tuisce una parola di passo, e somiglia ad 
una insegna cavalleresca, il consumatore 
potrà farsi servire la sua bevanda  pre- 
diletta nella dose indicata dalla licenza. 
Ogni infrazione al regolamento sarà pu- 
nita colla ammentfa di 15 dollari e non 
manca più che la sanzione dalla camera 
bassa perchè il regolamento stesso venga 

i posto in esecuzione. 

1 
Le prodezze inglesi. 
Il governo inglese ha pubblicato un 

parliamentamy paper, contenente l’ elenco 
delle fattorie boere incendiate fino allo 
scorso gennaio, e che salgono alla cifra 
di 630, ognuna in un apposito specchietto 
comprendente il nome del distretto, della 
la fattoria e del proprietario, e il motivo 
della distruzione. Fra i motivi elencati vi 

‘ è spesso quello del semplice fatto che il 
| proprietario trovavasi on commando, cioè 
faceva parte dei commandos della guer- 
riglia boera. Alcune volte la casella del 
motivo resta in bianco, come è accaduto 

' per Dewet, il di cui specchietto quì ri- 
| produciamo tradotto: 

Nome Nome Motivi 
Distretto della del. . — della 

Fattoria proprietario distruz.e 

Fiume Cristiano 
Rhenoster — De Wet — 

Notino i lettori che il governo inglese 
pubblica. solo quanto. gli fa comodo. 

Quindi il numero. di 630 è affatto cer- 
vellotico e bisognerà aumentarlo di molto. 
Se dicessero a Londra la verità, farebbero 
stupire l’intero mondo civile per le tante 
infamie commesse in quella sciagurata 
QUErTANIE i 

Baruffe in famiglia.. 
Scrive la Gazzetta di Mantova: 
« Alla Gamera del lavoro di Roma vi 

è stata una baruffa violenta fra il socia- 
lista Luigi Bardi, direttore delle Società 
cooperative, e tre anarchici, che lo accu- 
savano di indelicatezze sociali. 

I tre anarchici ebbero la faccia rotta 
e furono condotti all’ospitale. Il Bardi, 
arrestato, fu poi liberato perchè le ferite 
sono tali da non richiedere il carcere 
preventivo ». 
.Da qui si capisce che i pugni dei so- 

cialisti valgono più di quelli degli anar- 
chici e perciò la società non è poi giunta 
alla débacle. 

Un manifesto alquanto eroicomico. 
E’ quello del Sindaco di Roma per il 

prossimo futuro evento del nascituro prin- 
cipe di casa Savoia. 

Infatti comincia così: Un'altissima nota 
sta per vibrare nei nostri cuori... Il fausto 
evento pone all’unissono due ideali... ». 
Siamo in piena musica melodrammatica! 
E finisce affermando che le feste di Roma 
dimostreranno la ferrea unità della grande 
famiglia italiana!!! 

E qui casca l'asino! — l'asino (inten- 
diamoci!) l’asino retorico dell’estensore 
del manifesto, il quale non ha pensato 
che la Monarchia costituzionale è SO- 
STENUTA (?) in Parlamento da repub- 
blicani, da socialisti, da partiti estremi, che 
stanno facendo in tutta Italia quella pro- 
paganda eminentemente monarchica . che 
tutti sanno! 

Il deputato Eugenio Valti di Padova 
ha mandato alla Yribuna una lettera, nella 
quale raccomanda a Roma nientemeno 
che di... fremere di giubilo alla nascita 
dell’erede! 

Non abbiamo mai veduto questo spet- 
tacolo, che dev'essere pur esilerante. 

La massima. 

«Ogni falso sistema, per farsi strada, 
ha bisogno dell'appoggio di qualche ve- 
rità che faccia illusione ai meno chiaro- 
veggenti. L’ errore puro non troverebbe 
accesso nello spirito umano. La maniera 
sicura di vincere l’ errore è precisamente 
di togliergli quest’ arma dalle mani. » 

P. LmBERATORE. 

Le loro pappere. 
Dalla Patria, organo della massoneria 

di Roma: 
« Iérsera, con pochi minuti di ritardo, 

alle 25.15 giunse la principessa Milena 
con il principe Mirko... » — Che a Roma 
l giorni sieno di 26 ore? 

Dalla stessa Patria : 
«I Boeri subirono una smentita a Zi- 

wargersshoek, e si ritirarono a Montage.. » 
Che la guerra al Transvaal si sia me- 

tamorfosata in una Conferenza in con- 
iradditorio ? 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Un libro giallo francese sulla Cina. 

Parigi, 21. — Nel Consiglio dei mini- 
stri all’ Eliseo, Waldeck-Rousseau annun- 
ziò la prossima pubblicazione del libro 
giallo sugli affari della Gina. I plenipo- 
tenziari cinesi hanno accettato i limiti 
del quartiere diplomatico a Pechino, quali 
i rappresentanti delle potenze li avevano 
fissati. i 

Il richiamo di Waldersee. 

Berlino, 24. — Il ritorno di Waldersee 
è ufficialmente deciso. Del pari è deciso 
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APPENDICE 

PELLEGRINAGGIO 
di 60 mila uomini francesi a Lourdes 

  

  

Dal 23 al 26 dello scorso aprile ebbe 
luogo questo grandioso pellegrinaggio di 
soli uomini, partito da ogni punto della 
Francia. Erano escluse le donne: queste 
potevano unirsi solo in ispirito, e dalla 
sera del 22, quando cioè il cannone del 
castello di Lourdes salutò i primi treni 

. dell'avanguardia, fino al 26, nessuna 
donna ebbe accesso al Santuario. Il tele- 
gramma spedito al S. Padre il secondo 
giorno cominciava così: «Sessanta mila 
uomini di Francia riuniti a Lourdes ecc. » 
ma i molti sopravvenuti dopo, fecero sa- 
lire la cifra, secondo alcuni giornali fran- 
cesi, ad ottantamila. Tuttavia tenendo fer- 
ma pur solo quella di 60 mila è già tale 
un avvenimento ben più importante, per 
chi lo guarda coll’ occhio della fede, delle 
feste di ‘Tolone di pochi giorni prima. 
Settanta treni speciali, oltre gli ordinari, 
versarono senza interruzione legioni in- 

 terminabili di uomini di ogni classe so- 
ciale, tutti col distintivo di pellegrini al- 
l’occhiello dell’ abito. 

Accanto all’ operaio e al popolane vi 

erano i ricchi, i nobili, gli scienziati, mi- 
litari, officiali, ammiragli, generali del- 
l’esercito, deputati, senatori, con a capo il 
clero e molti vescovi, e tutti di un cuore 
muovevano a chiedere pietà per la loro 
patria. Questo lo scopo del pellegrinaggio, 
come del precedente nell'aprile 1899, 
portare cioè ai piedi di Maria, non i so- 
liti ammalati di morbì fisici, ma un’ u- 

“nica malata, la Francia. E là convennero 
a protestare dinanzi al cielo e alla terra 
che la fede di Clodoveo è sempre viva 
nel sangue e nelle midolla della nazione; 
a proclamare la legge di Dio; a rinno- 
vare le promesse giurate al battistero di 
Reims già 14 secoli; a piangere e ripa- 
zare le colpe del secolo testòè finito, E la 

  
riparazione ebbe certo grande valore 
espiatorio dinanzi a Dio per la grave tri- 
bolazione che questa volta andò compa- 
gna al pellegrinaggio. Lasciando le piogge 
torrenziali che più volte impedirono le 
cerimonie, quello che addolorò tutti fu 
l’ incidente ferroviario avvenuto presso 
Tolosa ai pellegrini di Pamiers in cui si 
ebbero due morti e una quarantina di 
feriti, ed a Lourdes il caso di un buon 
padre di famiglia caduto per l’ oscurità 
in un canale d’acqua ed annegato. Il sa- 
crificio di queste vittime e il lutto con-. 
diviso da tanti cuori, il Signore l’avrà 
accolto per concedere tutta quella mise- 
ricordia che hanno implorata in quei 
giorni i migliori figli della Francia. 

Funzioni, 

Pei singoli gruppi di pellegrini ad ore 
poste erano particolari funzioni o alla 
Grotta, o in una delle tre chiese. Degna 
di nota quella per l’armata francese e 
per il riposo delle anime dei soldati morti 
per la patria. Celebrava la messa un an- 
tico officiale superiore fattosi sacerdote, 
assistevano più migliaia di militari vete- 
rani e marinai, insieme cogli ammiragli 
e generali, tutti colla medaglia di Nostra 
Signora delle armate sul petto ; e Îra lo 
stendardo di Patay, tenuto dal generale 
de Charette, e la bandiera di Giovanna 
d’Arco retta da un nipotino di Catheli- 
neau, apparivano i gloriosi mutilati di 
Pé-teng. La preghiera pubblica di turbe 
di pellegrini non ha mai cessato nè dì 
nè notte, e le messe senza posa si suc- 
Cedevano sui cinquanta altari del San- 
tuario dalla mezzanotte al mezzogiorno. 

Imponenti poi le funzioni collettive di 
tutto il pellegrinaggio. Si eresse un altare 
dinanzi all’atrio della Chiesa del Rosario, 
adorno d’ ogni parte come un coro im- 
provvisato, ed i pellegrini lungo le vaste 
scalinate che fiancheggiano la gran mole 
dell’ edifizio e nell’immensa spianata da- 
vanti, avendo. per vOlta il cielo, e per 
muraglie a sinistra i Pirenei, a destra le 

  
vaghe colline. Alle 10 di mattina di quei 
tre giorni si rinnovava questa scena su- 
blime. Un vescovo all'altare che celebrava 
la Messa, molti altri vescovi, e dignitari 

ecclesiastici, e senatori e deputati, e rap- 
presentanti dell’esertito e dei singoli di- 
partimenti colla ciarpa bleu, e i difensori 
di Pé-tang, che facevano ala all'altare. 
Per i gradini delle due immense scale, 
che come ferro di cavallo vanno su alla 
basilica di sopra, vessilli, bandiere, ori- 
fiammi, in aurei ricami e di tutti i co- 
lori, che magnificamente incorniciavano 
il quadro pittoresco. Da una cattedra 
oratori dei più esimi facevano scendere 
su quel mare di teste umane le onde di 
un’ eloquenza così forte che sollevava i 
cuori ai più grandi entusiasmi della fede. 

Nel dopo pranzo era la processione col 
SS.mo. Nel secondo giorno erano già due 
ore che questa si avanzava per le vie di 
Lourdes, e otto per fila, ed ancora il 
SS.mo Sacramento non sì era stato mosso 
dall’altare. Aprivano la processione i com- 
battenti di Patay, pol le varie regioni 
della Francia, nel centro Parigi, e tutti 
coi propri stendardi, sul quali si vede- 
vano dipinti tutti i santi protettori della 
Francia, e gli emblemi di tutte le città. 
Con delicato pensiero al pellegrini di 
Pamiers che aveano tanto sofferto nel- 
l'incidente ferroviario, fu accordato il 
posto di onore, vicino al SS. Sacramento. 
I) eco dei sacri cantici correva di schiera, 
in schiera, come onde che s'incalzano ; 
ma quando anche il SS.mo potò entrare 
in quel fiume di uvomini, scoppiarono 
formidabili acclamazioni: Signore, noi vi 
adoriamo ! Signore, noi vi amiamo! Osanna, 
osanna al Figlio di Dauvidde ! La commo- 
zione era generale, c le lagrime piove- 
rano da migliaia di occhi. 

. L'indomani, cresciuta ancora più la 
folla dei pellegrini, non fu possibile farli 
circolare per le vie in processione. Allora 
si disse: ieri il popolo francese condusse 
Gesù Cristo in trionfo per una città di 
Francia; oggi Gesù Cristo passi benedi- 
cente e misericordioso attorno la Francia, 

e la Francia, rappresentata da tanti suoi 
figli, stette li in quel giorno immobile 
nell’immensa spianata, accompagnando 
coll’ occhio devoto, e con ardenti accla- 
mazioni, la processione che girava intorno, 
formata dal clero, dalle bandiere e dai 
rappresentanti della nazione. 

Atti pubblici e solenni. 

Ma ciò che dovea dare al pellegrinag- 
gio la sua forma specifica che lo distin- 
guesse da tutti gli altri era il compimento 
di quattro atti pubblici e solenni. Il pri- 
mo la professione di fede. Questa parola 
Credo, disse il P. Brunone dall’alto della 

cattedra, era il motto che il cavaliere 
cristiano sì prendeva come divisa nello 
slanciarsi nel mondo dopo la sua veglia 
d’armi, e questa parola bisogna scriverla 
nel più profondo delle nostre anime, 
‘dopo questa veglia di preghiere al San- 
tuario di Lourdes. E come molti fra i 
prodi non volevano altra dama del loro 
pensiero che Maria, così fa d’ uopo che 
noi partiamo per la traversata di vita, 
che ancora ci resta, portando il culto 
della Vergine ben radicato nei nostri 
cuori. A. voce alta interrogò poi in que- 
sto modo: « Credete voi in Dio?» — e 
tutti a una voce rispondere: « Vi credia- 
mo». — «Credete voi in Gesù Cristo ? » 
— E di nuovo tutti: « Vi crediamo », — 
E così seguitò percorrendo i principali 
articoli del Credo. i 

La sera di quel medesimo secondo 
giorno l’abate Lenfant dopo un eloquen- 
tissimo discorso dinanzi al SS.mo Sacra- 
“mento, appena ritornati dalla processione, 
fece la proclamazione della legge di Dio 
e della Chiesa. Principiò ad interrogare: 
« Qual è il primo comandamento di Dio ? » 
E la turba lo recitò. — L’oratore allora : 
«Lo accettate voi per legge di Dio?» — 
E tutti: « Sì,.lo accettiamo ». — « Lo giu- 
rate voi?» — «Lo giuriamo ». 
Enumerò poi i varii peccati commessi 

contro questa legge divina ed in risposta 
si sollevò altissimo un grido da questo     

  

  

popolo immenso, implorante per la patria: 
Perdono, o Signore, perdono! 

L'indomani dopo la Messa si rinnova- 
rono le promesse del battesimo e le me- 
morie della cresima. — «Chi siete voi? » 
— «I soldati di Cristo ». — «Soldati di 
Cristo, siete voi pronti a patire pel Signor 
vostro?» — «Per Gesù Cristo siamo 
pronti a morire! Viva Gesù nostro Re!» 
— E l'abate Gayraud, che fece fare que- 
sto terzo atto, dopo aver esclamato nel 
suo eloquente discorso: « Noi vogliamo 
Dio per noi, lo vogliamo obbedito nelle 
nostre famiglie e riverito dallo Stato ; noi 
vogliamo Gesù Cristo libero nel nostro 
paese, e liberamente servito da tutte le 
anime chiamate al sacrifizio e all’ imo- 
lazione ». 

La sera dopo la processione dinanzi al 
SS.mo Sacramento fu compito il quarto 
atto, cioè la consecrazione di sè e della 
Francia al Sacro Cuore di Gesù e alla 
Vergine di Lourdes, e dopo il dialogo 
commoventissimo tra l’ oratore, l’ abate 
Cancelle, e il popolo, tutti questi 60,000 
uomivi giurarono di far regnare Gesù 
Gristo sulla Francia e sul mondo intiero. 

Speranze e voti. 

Dopo sinnli spettacoli di fede è forse 
lecito dubitare dell'avvenire della Francia? 
Labate Tisnès nel primo saluto dato ai 
pellegrini così parlò: « La Francia porta 
in questi luoghi benedetti la sua fede ; e 
di qui deve riportare la speranza. Maria 
non. sarebbe qui discesa in mezzo a noi 
per presiedere ed assistere al naufragio 
della Irancia, e la Francia non avrebbe 
l’ardore e l’ energia d’inviare a Maria 
tutto questo esercito se fosse presso a 
perire. — Ragioni giustissime che assi- 
curano la risurrezione della Francia catto- 
lica. E noi in Italia siamo afflitti forse 
da minori mali? E non abbiamo bisogno 
anche noi di emulare questi esempi di 
fede? La Vergine pietosa ce ne inspiri 
il pensiero e ci ottenga la forza di ese- 
guirlo, 
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che le truppe verranno pure ritirate. L’e- 
secuzione di questa decisione è subordi- 
dinata ai mezzi di trasporto che staranno 
a disposizione del Governo. Il richiamo 
del conte Waldersee seguirà come già. 
la nomina, da parte di tutte le potenze. 
in comune. È 

Notizie estere 
  

  

Concentramento di forze inglesi, 
Londra, 21. — Vengono concentrate 

truppe inglesi a Gibilterra; si ignora per 
quale ragione. 

L'ex-regina Ranavalo a Parigi. 
Parigi, 21. — L’ ex-regina del Madaga- 

scar giungerà a Parigi il 30 corrente. 
Essa abiterà un elegante appartamento 
affittato ed ammobiliato per lei al n. 28 
della via Pauquet, presso l'arco della 
Stella. Ranavalo-Majanka ha espresso il 
desiderio di visitare il presidente della 
Repubblica, e sarà da lui accolta con gli 
onori dovuti per il gran cordone della 
Legion d’ onore che ricevette quando re- 
gnava. 

L'arbitrato tra la Franoia e l'Inghilterra. 
Parigi, 21. — Il ministro Delcassè ha 

trasmesso alla Gamera dei-deputati un 
disegno di legge per la ratifica di una 
convenzione conclusa a Parigi il 3 aprile 
scorso, affinchè sieno sottoposte all’ arbi- 
trato due questioni pendenti tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra. Si tratta dell inden- 
nità chiesta dall’ Inghilterra pei soldati 
inglesi uccisi nel conflitto di Waima, alle 
frontiere di Sierra-Leone, e dell’ inden- 
nità dovuta alla Francia per la sommer- 
sione del piroscafo Sergent-Malaurine. L’ar- 
bitro sarebbe il re del Belgio. 

La Grecia riordina il naviglio, 

Atene, 24. — Il Consiglio dei ministri 
preparò il progetto per il riordinamento 
del naviglio, che porterà forti spese. 

Un’ attentato contro il console italiano. 

Tripoli, 24. — Un gravissimo incidente 
è occorso al console generale italiano 
comm. Ghicco, ia sera del 15 corrente, 
In onore Gi alcuni touristes europei, fra i 
quali alcuni gentiluomini italiani, i con- 
soli europei offrirono una splendida co- 
lazione alle celebri grotte di « El Ghiran, » 
a tre ore circa da Tripoli. Verso sera la 
intera comitiva, con sette vetture e gra- 
muzzen a cavallo, faceva allegramente ri- 
torno in città, quando a dieci minuti 
dalla porta di « Bab el Geded » due sol- 
dati turchi, nascosti dietro un folto ce- 
spuglio, avventaronsi minacciosi, con pu- 
gnale in mano, contro una carrozza ove 
trovavasi il nostro console generale, uni- 
tamente alle sue gentili figlie, all’ inter- 
prete Nessir e a due altri signori italiani. 

Sul principio fu creduto che i soldati 
turchi tenessero il braccio alzato per ub- 
briachezza, ma il cocchiere arabo, che 
aveva visto luccicare le lame dei pugnali, 
scaraventò delle scudisciate che li fece 
indietreggiare. Intanto sopraggiunsero le 
altre carrozze; gli altri gitanti si slancia- 
rono sopra quei mascalzoni, che, bene 
legati, furono consegnati all’ autorità mi- 
litare turca. Le autorità locali mandarono 
ad esprimere il loro rammarico al con- 
sole generale, ed ai’ consoli esteri resi- 
denti avvertendoli che si procederà solle- 
citamente contro i due soldati turchi. 

Motizie italiane 
Il terremoto, 

Firenze, 24. — Questa mane, alle 3.30, 
venne avvertita una leggiera scossa di 
terremoto in senso ondulatorio. 

Cade dal campanile, 

Perugia, 24. — Giunge notizia di una 
grave disgrazia avvenuta domenica nel 
vicino paese di San Martino in Campo. 
Ricorrendo una festa religiosa, si accese 
una luminaria per le vie e alle finestre 
delle case. Un certo Biondi, trentenne, 
andato per accendere i lampioni attorno 
il campanile della parrocchia, non si sa 
come, cade sulla strada sottostante, sfra- 
cellandosi la testa. Il disgraziato visse 
pochi minuti. Lascia la moglie e i figli 
in condizioni non buone. 

Le dimissioni di Guala. 
Napoli, 21.— Si conferma ufficialmente 

che il regio commissario Guala abbia 
inviato al Governo le sue dimissioni. 
Anche i sub-commissari sì dimisero. 

Le sanguinose vicende di.un ladro, 

Bologna, 21. — Certo Ernesto Botti di 
anni 27, in compagnia di altro individuo 
sconosciuto,. fu sorpreso. questa notte 
mentre tentava di scassinare la bottega 

del tabaccaio Minelli Cesare. Inseguito da 
questi è dal figlio Giuseppe, si rifugiò 
entro la porta di un’abitazione, ma rag- 
giunto. cercò di tenere in rispetto gli 
inseguitori spianando una rivoltella. Male 
però gli incolse poichè fu disarmato e 
ferito di coltello all'inguine. Fuggito per 
la campagna cadde in una fogna da cui 
uscì con enormi sforzi riuscendo a rag- 
giungere la propria casa dove tentò di 
suicidarsi con due coltellate. Fu arrestato 
e condotto all’ ospedale. E’ stato arrestato 
anche un suo cognato che ritiensi sia il 
complice nel tentato scassinamento. 

DALLA PROVINCIA 
Campoformido 

22 Maggio. 
Grave incendio, 

Stanotte verso le dieci si sviluppò un 
eravissimo incendio nell’aia e fienile di 
Marco Danelon. Quando si accorsero del 
fuoco questo avea preso vaste proporzioni, 
ormai avviluppava tutto. quel gruppo di 

  

    locale. Accorsero i paesani con coraggio 

- diviene 

Si vide subito che bisognava lasciar 
preda alle fiamme, quanto esse aveano 
ormai invaso, e che bisognava giovare 
a circoscriverle acchè non si impadro- 
Nissero anche della casa. di abitazione e. 
sottostante osteria. Si formò. tosto con 
secchie una catena e si gettò acqua. per 
buona ora finchè si vide di aver .otte- 
nuto l’intento. 

Il fieno, gli attrezzi rurali e di cantina 
abbrucciati costituiscono una bella som- 
metta sfumata; però il Danelon è assi- 
curato. E. 

lauzzana 
21 maggio. 

Brutto incontro d'una vecchia, 

L’altro ieri l’ottantacinquenne Merlino 
Domenica fu Giuseppe camminava piano 
piano per la strada, sostenendosi sul suo 
bastone. Giunta nel quadrivio Gaporiacco- 
Lauzzana-Colloredo incontrò uno scono- 
sciuto ‘che con fare sdegnoso le chiese 
se poco indietro avesse rinvenuto sulla 
strada due lire. La vecchietta disse di 
no, ed in un_ attimo l’altro le fu sopra, 
le strappò il bastone dalla mano e. sì 
diede a percuoterla non poco e poi pre- 
sto come uno scoiattolo si allontanò. La 
poveretta ne ebbe spavento parecchio, e 
tali ammaccature in varie parti del corpo 
‘che questo medico si riservò la prognosi. 

Le autorità si danno le mani attorno 
per scoprire il brutto figuro. 

Cividale 

M. 

22 maggio. 

La dipartita di un Monsignore. 
Mons. Domenico Pittioni, dopo un mese 

appena dacchè aveva preso possesso del 
canonicato nell’ Insigne Collegiata, dome- 
nica scorsa improvvisamente ci abbandonò, 
per ritirarsi presso i PP. Stimatini a Ve- 
rona, nella cui Congregazione intende di 
passare il resto della sua vita. 

La notizia ha recato grande dispiacere 
a tutti i cividalesi che ne apprezzavano 
le esimie virtù e molto bene si promet- 
tevano dalla sua ‘attività; ma più che 
tutti ne provarono cordoglio i rev.mi Ca- 
nonici, che tanto amavano il Pittioni e 
tanto avevano fatto per averlo fra loro. 

Ciononostante, alcuni maldicenti hanno 
sparso la voce che Mons. Pittioni si è 
ritirato per dispiaceri avuti in seno al 
Capitolo. Nulla di più falso. Egli stesso 
in una lettera ieri pervenuta e diretta al 
Decano per il Capitolo, chiede mille scuse, 
dichiarando formalmente di non avere 
avuto da nessuno il benchè minimo di- 
spiacere, ma di. essersi indotto a quel 
passo solo per seguire una idea da lungo 
tempo vagheggiata. La menzogna del resto 
si smentisce da sè stessa. 

Al carissimo don Domenico auguro 
pertanto che il bene che poteva fare tra 
noi lo faccia triplicato in religione. 

Forumjuliensis. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

21-5 - 1901 | Ore 9|ore 15| ore 21|22[50. 

Barom. rid, a 0 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 756.2 | 755.4 | 757.0 | 756.6 
i Umido relativo 50 DD 45 - 
Stato del cielo !sereno| misto | misto |sereno 

Acqua cad. mm. 4 2 _ _ 

Velocità e dire- | 
zione del vento | 11.5 |1.NW | 3.E | 9.5B 

Term. centigr. | 20.4 | 218 | 19.8 | 163 

eg ina OR ADS 
21 Temperatura ( minima... . . ++ 148 

E ( minima all’ aperto . . 15. 

ini o een da 

Ss Temperatura rinima all’aperto .. 122 
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Tempo probabile 

Venti deboli o moderati settentrionali, cielo 
vario all’estremo sud e Sicilia, generalmente 

sereno altrove. Qualche temporale. 

DIARIO SACRO... 
Giovedì 23 — — s. Isidoro agr. 

Fiere e mercati della provincia. 
Hovedì 23 — Sacile. 

Movimento al Clero, 

D. Sebastiano Ferino con Bolla Ponti- 
ficia del 19 aprilé 1901, venne nonmnato 
parroco di Lavariano. i 

D. Nicolò Stefanutti, venne nominato 
pievano di Dogna. : 

D. Giuseppe Sant. venne nominato 
capp. parr. di Maiano. 

L’elogio funebre su Mons. Novelli. 

Accennammo ieri che. Mons. Pietro 
Dell’Oste tessè l’ elogio funebre del par- 
roco del Redentore, Mons. Novelli, prae- 

sente cadavere. Ci piace qui darne un 
riassunto anche a buona ricordanza del- 

l’esimio estinto. 
Mons. Dell’ Oste esordisce, ramentando 

che il saluto d’oggi, sia, pur troppo, l’e- 

stremo; benchè preparati al doloroso di- 

stacco dalla penosa malattia che per tre 
anni lo travagliava, il suo decesso ci ad- 
dolora amaramente. Città, clero, colleghi, 
parrocchia, ne risentono la rispettiva 

perdita. Il dolore cl raccoglie oggi -in- 
torno alle spoglie di chi fu Mons. No- 

velli. Il suo nome merita un elaborato 

elogio, che per emergenze imprevedute 

e per indisposizione di chi, per diritto, 
doveva dir di lui, non può aver luogo, 

frattanto il triste compito di commemo- 

rarlo fu demandato a me. La vita di 

Mons. Novelli sfata la doppia accusa di 

ignoranza e d’egoismo che sì move al clero. 

Egli fu dotto, e durante la carriera sco- 

lastica nel patrio Seminamo, 1 primi al- 

lori furono costantemente disputati da 2 

soli nomi, Novelli-Antivari. Fu letterato 

e intervennero presto i carabinieri di; e facile poeta e il verso spontaneo con- 

Pasian Schiaygnesco, il sindaco, e il, 
seg retario. 

diva anche la sua conversazione. Era 

nato per sedere sulla cattedra di profes- 
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mantarsi di quella carità. sapiente, per 

fu luce al cieco, piede allo zoppo, so- 
stegno al debole, padre al pupillo, era 
amico del povero e del ricco per attrar 

‘tutti a Dio centro di carità. (S. Paul.) Di 
più per. la carità manum suam aperuit 
inopi, anzi palmas suas ertendit ad pau- 

(e i funerali d’oggi ne sono l’ultima 
prova). Quindi come la carità operi mul 
titudinem prega che il mizissime Deus venia 
misericordiosis pietatis suae abstergat omnem 
maculam dall'anima sua. 

Evoca in fine un fatto personale del 
1893; nell’ orazione funebre per Monsi- 
gnor Scarsini, data alle stampe, il No- 
velli con ingegnoso collocamento di pa- 
role designò il successore dandogli saggi 
avvisi. Gli eventi confermarono la previ- 
‘sione; trae profitto da questo fatto per 

riconfermare sulla sua bara i consigli 

quaresima di 40 anni di pastoral mini- 
stero sia ricompensato con una Pasqua di 
Risurrezione, e coll’ eterno alleluja del 
Pastore e dei Parrocchiani in Paradiso. 

Personale. delle finanze. 

Macchi, ingegnere dell’ ufficio tecnico 
di Avellino è trasferito a quello dell’ In- 
tendenza di Finanza di Udine, 

Conferenza su Gioberti. 

Sabato sera al Nazionale avrà luogo 
l’annunciata conferenza del prof. Momi- 
gliano su Vincenzo Gioberti. 

Ingresso alla loggia cent. 50, alla pla- 
tea cent. 20. 

Scuola Popolare Superiore. 
Stassera l’egregio maestro Lazzarini 

tratterrà il tema: Penna e Carta. 

Un bambino in acqua. 

Masari di anni tre cadde entro l’ acqua 
del roiello che sta in fondo via di Mezzo. 
Lo trasse fuori il sedicenne Ernesto Ca- 
sarsa di Francesco che abita in detta via 
al N° 52. 

Disgrazia nel lavoro. 
Venne medicato al civico ospitale il 

muratore Modesti Adelmo da Basaldella 
del Cormor. Per uno sforzo fatto nel 

i muscoli del dorso ; suarirà in quindici 
giorni. 

Perseguitato dall’epilessia. 

sgrazia di venir sovente colpito dal male 
caduco. Ier l’altro fu sorpreso dal malore 
ma soccorso presto rinvenne. Ier sera 
ebbe sulla pubblica via un assalto più 
forte. Venne accompagnato all’ospitale. 

Per scongiurare il carbonchio. 
Oggi il medieo e il veterinario pro- 

vinciale si recarono sopraluogo a Gussi- 
gnacco, Pavia e dintorni per esaminare 
la roggia, le pozze d’acqua stantia, onde 
prendere provvedimenti nécessari a scon- 
giurare più che sia possibile, la grave 
malattia del carbonchio. 

La sparizione di una bambina. 

Iersera verso le otto la famiglia di Se- 
bastiano Vicario detto. Vidot, mugnaio di 
Beivars, com indicibile dolore si vide da 
un momento all’altro sparita la bambina 

Amabile di anni 6. Ella sì era recata a 
mangiare la sua cena entro il recinto 
dell’orto annesso alla casa e proprio sulla 
sponda della roggia. Dopo un po’ di 
tempo la piccola non venne più vista, 
Si trovò vicino la roggia il piattino con 
entro un pezzo di fritata e la polenta 
che la sparita avea da mangiare. Si ha 
la dolorosa convinzione che la piccola 
sia caduta entro l’acqua e perciò per 
tutta la notte si cercò nella roggia ma 
‘senza risultato. 
“Anche oggi venne esaminato lungo 

tratto di roggia con ansia e trepidazione 
ma ancora inutilmente. — 

E’ ormai sera e non. sì trovò il cada- 
verino. Forse verrà momentaneamente 
asciugata la roggia; per un fatto simile 
si poteva farlo al momento. 

In Tribunale. 

| «© per una rivolta, 
| Platta Luigi, Chiabodin Antonio, Platta 

Giovanni, Bressan Valentino, Bressan Na- 
tale, Medves Giovanni, GClignon Antonio, 
tutti di Cicigolis (Tarcetta); Raccaro Gio- 
vanni fu Antonio, Crucil Luigi, tutti di 

stenza ai Carabinieri commesse nel 10 

tisone) vennero condannati: i primi tre 
ciascuno a mesi tre di reclusione, nonchè 
a lire 200 di multa il primo, e vennero 
assolti gli altri sette per non provata 
reltà. 
  

COMUNICATO 

La Commissione Diocesana di Udine per 
il solenne omaggio a Gest Cristo Redentore 
e al Suo Augusto Vicario nel chiudersi del 
XIX e al sorgere del XX secolo, avvicinan- 
dosi il tempo fissato per il grande pelle- 
grinaggio al Santuario della B. V. Inco- 
ronata delle Grazie in Udine, e per la 
inaugurazione del monumento sul Mata- 
jur — Monte Maggiore — (fine di agosto 
e settembre a. c.), richiama alla memoria 
del Rev.mo Clero e del Laicato friulano 
l idea manifestata nella circolare 1 mag- 
gio 1899, di pubblicare in un opuscolo 
relazioni, articoli, dissertazioni, discorsi, 
bozzetti, componimenti letterarì in prosa 
e in versi, che in qualche modo abbiano 
relazione collo scopo che il Comitato si 
è proposto; e prega coloro che avessero 
preparato, od intendessero preparare qual- 
che scritto, anche nei varì dialetti della 
Diocesi, a volerli inviare entro il mese 

| di giugno p. v. al Presidente della Com- 

    

sore. Sfatò l’accusa d’ egoismo, coll’am- 

cui nei 40 anni di reggenza pgrrocchiale, 

‘perem per cui diede. tutto, morì povero 

avuti e per augurare a lui che la lunga. 

Ieri sera dopo le cinque il bambino 

levare un asse di legno si era lacerato. 

Il facchino Antonio Tirolesi ha la di 

Podvare (Tarcetta) per violenza e resi-| 

marzo u. s. al Pulfaro (S. Pietro al. Na-   Pr
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missione Rev.mo Mons. 
Conte in Udine. è: 

Prega inoltre i Rev.mi Parroci. a voler 
inviare entro lo stesso termine una rela- 
zione di quanto si è fatto nelle rispettive 
Parrocchie, sia nell’anno decorso in pre- 
parazione, sia nell’anno corr. in relazione 
al secolare avvenimento, e cioè opere 
eseguite, missioni, funzion$ pie confra-. 

‘ternite istituite o riordinate ecc., ed in 
particolare delle pubbliche manifestazioni 
di fede nella notte dal 31 Dicembre 1900 
al 1 gennaio - 1901, indicando anche il 
numero delle Comunioni fatte nelle di- 
verse circostanze con riferimento al nu- 
mero della popolazione. 

La Commissione ritiene opportuno rac- 
cogliere e pubblicare la cronaca esatta di 
questo periodo, perchè sia di conforto a 
quelli che vi hanno partecipato, di utile 
ammaestramento e di edificazione ai po- 
steri. i 
  

Corriere commerciale 

Mercato della foglia. 
Stamattina la poca foglia senza bacchetta 

portata sul mercato ha segnato il prezzo da 

lire 0.15 a 0.28 al chilogramma. 

SE E HER IRIS ae 

  

Teri sera alle ore cinque ebbero luogo 
i funebri del giovanetto 

Dante Campiutti, 
che lunedì dopo breve ma inesorabile 
morbo cessava di vivere al Civico Ospée- 
dale. Riuscirono assai commoventi. Gli 
allievi dell’Istituto Tomadini accompa- 
gnarono al suono della fanfara il piccolo 
loro condiscepolo all'ultima dimora. — 

« Dante, angioletto del Paradiso, ora 
che hai terminato di patire ricordati dei 
tuoi cari che amaramente piangono la 
tua dipartita. Prega, o benedetto, sì 
prega pel tuo povero babbo, prega per 
la tua desolata famiglia e pel cugino 
che tanto ti amava e che tanto s'adoperò 
a rendere meno acute le tue ultime sof 
ferenze. 

Sentite grazie alla Spett. Direzione 
dell'Istituto Tomadini, nonchè alle Suore 
di carità ed ai medici del Civico Ospe- 
dale che prodigarono al caro estinto le 
più amorevoli cure, 

Ch. Pacifico Belfio. 

    

  

ei deputati 
  

Seduta antim., 22 maggio. 

Comincia alle 10.5; presidente Villa. 
Sorani svolge una proposta di legge 

per la ricerca della paternità in casì pre- 

cisati; viene presa in considerazione. 
Si discute sugli onorari dei procuratori 

avanti le Preture, si accetta di vietare 

ai vice-pretori di assumere il patrocinio 
di cause dove essi esercitano il loro uffi 
cio. Si parla a lungo sul modo di esclu- 
dere dalle Preture i faccendieri. 

Seduta pomeridiana. 

Aperta alle 14.5; presiede Villa. 
Si sa che è agli studi una proposta per 

‘obbligare i comuni e le provincie a ri- 

durre al puro necessario le spese obbli- 
gatorie e le facoltative. Viene convalidata 
l'elezione di Todeschini del. II° collegio 
di Verona. 

Seguita la discussione del bilancio delle 
poste e telegrafi. ; 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Uno sciopero violento in Russia. 
Pietroburgo, 22. — Mm 

dello sciopero delie officine di Obuchow 

in casa 

COR RIDE 

Magazzini Mode e Corredi. 
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Pier - Celestino 3 

occasione | È 

Premiata con dipioma d'onore 

Ba confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

Li Wiarchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatoveechio 

    

nel. villaggio vicino, Alexandrewiski, 
furonvi dei conflitti tra la. polizia, la 
{truppa e gli operai scioperanti. 

Dodici agenti di polizia vennero feriti 
da sassate. La truppa e la polizia fecero: 
fuoco tre volte. Si hanno due operai 
morti e sette feriti. Si operarono cen- 
toventi afresti. E 

Quando i tedeschi 

lascieranno Pechino. 
Londra, 22. — I giornali hanno da 

Pechino: Waldersee informò le autorità 
cinesi che i tedeschi lascieranno Pechino 
soltanto dopo il ritorno della Corte, e 
dopo ehe l’imperatore avrà rieevuto 
Waldersee. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

EEE ESE 

TERRO-CHINA BISLERI 
Volete la Salute tì 2 

    

          

      

Cura 
primaverile 

del Sangue 

  

        
    
        

     

      

   

  

Il chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- ! 
nuto «i più bene- L POTE 
«ficieffetti,massi- W*- MILANO È 
«me nella cura dell’anemia e debolezza # 
«di ventricolo.» - 
  
  

Acqua di Nocera Umbra # 
(Sorgente Angelica). È 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C. - MILANO. 

   

  

"Specialità del Premiato — 
Laboratorio Pacelli - Livorno 

Un vero balsamo tredidolore 
‘e bruciori di stamaco, cattiva digestione 
(che dà diarrea 0 stitichezza) | acidità 
led il catarro gastro intestinale è la gusto- 
isissima China Pacelli effervescente. E° 
ivantaggiosissima invece della cura 
attea, tanto noiosa che spessissimo non 

S:i può faré, come è indispensabile per 
uellichemenano vzia sedentaria. L'uso 
ontinuo del bicarbonato di soda nuoce 

alla salute. Aumenta l'appetito, a- 
uta la digestione difficile ed allontana 
a bile dello stomaco che dà vari di- 
turbi. Vasetto L. 1.90 e 2. 
“Guardarsi dalle stupide e dannose 

alsificazioni e sostituzioni. ,, i 

(malattia 
La nevrastenla, nervosa), 

utte le malattie del sangue e V'isteri- 
mo si guariscono con le PILLOLE PA- 
CELLI che fanno ritornare lappetito 

1 primitivo colore al volto dando forza 
nergia, guiezza. Flacone Lire 2.50, pel 
osta Lire 2.65. 

Guarigione garantita ed in brev> 
dopo 8.0 10 giorni se nevede Vefetto) 
lel’anemia, pallidezza del volto, si ot 
iene con l’uso del Ferro Pacelli che èé 
fficacissimo perchè digeribilissimo ser- 

za moto, in qualunque stagione. Astue 
io L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

ondulati, morbidi 
Capelli belli, e lucidi, si otten 

gono éon l’uso della Pomata Pacelli 
con olio di ricini deodorato e China 
Rinforza il bulbo del capello ed allon 
tana la forfora. Le tinture od acque ch 
si adoperano li rendono aridi. Vasett 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). È 

  

     

    

    

    

    
      
      
       

   
   

           
  

    

       

    

  

   
   

  

        

      

     
     

       

     

  

   

        
   

   

    

    

      
    

     

  

   
       

    

  

   Vendonsi in tutte le farmacie e ir 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti 

L’Elegante Album N. 4 
esper ricamo, crochè, tombolo, alfabeti, ece 

Hisi può avere inviando cartolina vaglia 
ida L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Li 
HOTNO. 
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di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 

Impermeabili Loden e 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 € 

siraizia iti Abiti sit ; \ mn 

BICICLETTA SPECIALE L. 100. 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria, — Accessori novità e pezzi 

gomma, Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

NB. Si accordano pagamenti rateali c si fanno cambi di biciclette. 

MANMICAMAMMWANMAAMA
MMAMAMMIMMK 

$ RARRAKRARAAMAAAMMAAMBARAMAE 
DEPOSITO BICICLETTE $ 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

Augusto Verza 

Premiata officina meccanica 
ser la costruzione e riparazione 

E EA 
— PREZZI MITISSIMI — 

Gambali, Guanti ecc. 
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Lavoratorio per costruzioni in legni — pis 

   

  

mobili di lusSo e comuni, in istile e ‘fantasia. 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai 
Fi 

; 2 più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 20, SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 

30 e 50 nl pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. : | 
Ì sega - È siga a o 3 ; Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- | 

Da non fondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio CES ; I À 
bili da sagrestia. | 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti ‘principali Droghieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza 
e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano: Paganini. Villani e Cl — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp.. È, 3 d,   
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Via Treppo N. 8, TTDTINIE Via Treppo N. &, “er . ni | poi 

Scatole Olcocerina unico preparato per le bordature c finimenti di qualsiasi specie ca - Spiritina d’Abissinia lavamacchio in bottigli 
  

mi 
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de 

{al 

Za 
ia Negoziante di manifatture i dit Emorroidi - Geloni. 5 PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa i. dà CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, pitrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta #É SI 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanca- spinata per Stendardi e Gonfaloni 
SARA pa 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche Ì 5 DE SS . ci So SY i : pil 

ie”: TICA VO dito RR EOI Ri ein Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. _ ES pi 

 Boccle in poc acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’ alito S <a patata a ; Ss ‘dotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli i Lil 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa, -- scotti e Stoffe di qualsiasi senere per abiti sacerdotali, o o st OMO | ei ; 

L. 1.25 la boccetta. > alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. pic 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR: unica per rendere bianchissimi e sani i Damaschi lana 6 cotone, pizzi in ogni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico. rap- pa: 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 
; presentante della casa Francese. Sî accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- oro ecc. Tappett mortuari, Telerie, Tovaglic e qualunque articolo in manifatture. >: 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. Ì , i STAI ga & 3 PPEPNSSE, l'ottima qualità dei lessuti BE3 5 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio La Dilta RIME OR LO ed Vutee da CR RTS CINA, QUAI = Sr si Bo 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione tutti, che Per la perfettissima esecuzione cr LAVOTI. $ 

dic dis 

invernale ne vanno soggetti. -- L, 1.95 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 
Prezzi da non temere concorrenza, 

i 3 
Rivolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta suda. Spedizione franca. — Si vendono nelle 

i 
$ dl SO( 

\ principali farmacie d° Itala. — In Udine alla Hama MIANI in corso Venezia e alla 
ERGASMI ENTI & ATHALI 

Re | È 

rarmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. "TAO TRONTO “= = ee su Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 
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$$ Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI < annerisce Je marmitte cd è facile a maneggiusi, sono ; e $ì sa 23 adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire Da dad 
è i Cera lavorata $$ come pure per scaldare 1 ferri da stirare CECO in 
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; è N or 9° 
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sì hi Real conpimento di iee, al Chilo L. Do 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3.0 4 minuti il ini 

$ HE d'Africa, » drei 
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33 misi 3; VELA È > 990 si N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ceholizione in 16 è | ne 
x È » » Nostrale ‘> » NR 33 mimiti c il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. sio 
= PTT È È Gi 00 33 Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di i i | me Candele da tavola in cera di Massaua, e manisn E 
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a di sicurissimo elfetto ogni bottiglia e MSI 3 à 
E È di 

Pomata per i Calti, la scatola 
» 0.75 i "i "1 x i tot: 

LA SUO 

Left 
e È ” a ch 5 i SUS 4 ie È J0LA 

i i i Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettagli. = & se neenso e storace. 
ia ia e + 44, SEE] al 

S ALE i 3 SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di È | S 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo 

L. 200 £® Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangio, merletti, fiocchi, cordoni, cce. È tutl 
> granis » 

» 1.50 g Sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ardinazioni È 38) 
i Comune arabico 

» 1.00. 23 sz di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in ®® PE 
SÒ Ice Oo di ù LR a ZIO ? Droccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fahbriea, ur en 

sermoni per lampade da Chiesa, por camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa E nn A AI sbaninzi 843 inpaonti x | 501 
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S 1 d | 00 3 

SÌ accoraano grandi H acilitazioni RUI pagamen Li, E sE È SOM 

3 * ba 

3 ME chim Dai FOCE |: qfpe ‘gf “o nOTP Pilar: he Ù illa a Pfaca "O mifaz È 

lumini da noite con vasetto in cristallo, relativo Dezzo cera di Mussaua, dura 12 ore » 0.25 $$ . La stima cho gode la nostra fabbrica per la beliozza, nonti delle stoffe e lu mitezza SÉ L 
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stess OST LE de le 
Sei 

ti Sa e a à 
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i DOMENICO BERTACCIMI ; 
i! burro in pochi. mmuti col van 

cor] 
E 1 IE 

Inegio di sapere che è fatto di, 
A CRASISOO Arvedi; | Re iau 

orga 4 latte fresco e libero di germi no- 
POSS: di civi; mentre comperando il burro 
(dec a già fatto, s'arrischia di ricevere 1901 & 5 è ) È. po sa 

Da 
Hargerina 0 burro adulterato in- 

E re RE Sr 
fatto 

vece di burro genuino. Così si fa i EE it 
Bere i anche la Panna. 
> 3 

Nt A È 

3ese 

TINI ['ERESS È NI E i Si vendono in varie grandezze | los 
5 DA per 

Rees ; È 
; IS. 

È Sond X È esclusivamente all’ Zwporio della 
fican La ben conosciuta € premiata ditta Domenico Bertuccimi m Mercato vecchio Edinc, ha messo. Do Premiata ditta. 
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